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REGOLAMENTO (UE) 2015/477 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

dell'11 marzo 2015 

relativo alle misure che l'Unione può adottare in merito all'effetto combinato dei dazi 
antidumping/compensativi e delle misure di salvaguardia 

(codificazione) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 207, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

previa consultazione del Comitato economico e sociale europeo, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 452/2003 del Consiglio (2) ha subito varie e sostanziali modifiche (3). A fini di chiarezza e 
razionalizzazione è opportuno procedere alla sua codificazione. 

(2)  Con il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio (4) sono state adottate norme comuni contro le 
importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell'Unione. 

(3)  Con il regolamento (CE) n. 597/2009 del Consiglio (5) sono state adottate norme comuni contro le importazioni 
oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri dell'Unione. 

(4)  Con il regolamento (CE) n. 260/2009 del Consiglio (6) e il regolamento (CE) n. 625/2009 del Consiglio (7), sono 
state adottate norme comuni riguardanti le misure di salvaguardia applicate alle importazioni da determinati 
paesi che non fanno parte dell'Unione. Le misure di salvaguardia possono consistere in dazi applicabili a tutte le 
importazioni oppure alle importazioni che superino un quantitativo prestabilito. L'applicazione delle misure di 
salvaguardia consente l'ingresso delle merci nel mercato unionale previo pagamento dei dazi corrispondenti. 

(5)  Alle importazioni di determinati prodotti possono applicarsi sia dazi antidumping o compensativi che misure 
tariffarie di salvaguardia. I dazi servono a ovviare alle distorsioni del mercato dovute alle pratiche commerciali 
sleali, mentre le misure tariffarie di salvaguardia costituiscono una risposta all'aumento massiccio delle 
importazioni. 

(6)  La combinazione di misure di salvaguardia con dazi antidumping o compensativi sulle stesse importazioni 
potrebbe avere un effetto superiore a quello auspicabile conformemente alla politica e agli obiettivi di difesa 
commerciale dell'Unione. Tale combinazione potrebbe comportare, in particolare, un onere eccessivo per 
determinati produttori esportatori, che in pratica sarebbero tagliati fuori dal mercato dell'Unione. 

(7)  Occorre quindi evitare di imporre un onere eccessivo ai produttori esportatori che intendono esportare 
nell'Unione per garantire loro l'accesso a tale mercato. 

(1) Posizione del Parlamento europeo dell'11 febbraio 2015 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
2 marzo 2015. 

(2) Regolamento (CE) n. 452/2003 del Consiglio, del 6 marzo 2003, relativo alle misure che la Comunità può adottare in merito all'effetto 
combinato dei dazi antidumping/compensativi e delle misure di salvaguardia (GU L 69 del 13.3.2003, pag. 8). 

(3) Cfr. l'allegato I. 
(4) Regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da 

parte di paesi non membri della Comunità europea (GU L 343 del 22.12.2009, pag. 51). 
(5) Regolamento (CE) n. 597/2009 del Consiglio, dell'11 giugno 2009, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di sovvenzioni 

provenienti da paesi non membri della Comunità europea (GU L 188 del 18.7.2009, pag. 93). 
(6) Regolamento (CE) n. 260/2009 del Consiglio, del 26 febbraio 2009, relativo al regime comune applicabile alle importazioni (GU L 84 

del 31.3.2009, pag. 1). 
(7) Regolamento (CE) n. 625/2009 del Consiglio, del 7 luglio 2009, relativo al regime comune applicabile alle importazioni da alcuni paesi 

terzi (GU L 185 del 17.7.2009, pag. 1). 
 


